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GUIDA EDUCATORI

Campi ACR – Estate 2005

IDEA DI FONDO:   Come bambini e ragazzi cristiani (vale anche per noi giovani e adulti) sappiamo benissimo che il Signore esiste, ci ripetiamo sempre nelle nostre parrocchie, nei nostri gruppi che Lui è in mezzo a noi, ma…spesso ci sono dei MA troppo grandi che ci impediscono di vivere la vita con la certezza che Lui ci è accanto e con piena fedeltà alla sua Parola di salvezza. I MA che ci impediscono di essere autentici discepoli e testimoni del Signore sono tutte le nostre paure, i nostri egoismi, le nostre comode abitudini…sono i nostri tanti, piccoli e grandi errori che ci allontanano proprio da quel Dio in cui diciamo di credere, di avere come Padre. Allora??! Vogliamo ripartire da capo, vogliamo con il Campo Scuola intraprendere un viaggio che ci porti a scegliere, questa volta sul serio, Gesù e il suo Vangelo!
OBIETTIVO:   Accompagnare, con l’esperienza del Campo Scuola, i bambini e i ragazzi a maturare la scelta di fare di Gesù il Capitano della nostra vita! Fare di Gesù il Capitano della nostra esistenza significa lasciare che sia Lui, la Sua Parola, il Suo esempio a dirigere i nostri passi, le nostre scelte, i nostri comportamenti quotidiani. Solo così vivremo da veri cristiani, solo così saremo persone che desiderano realizzare grandi cose per sé e per gli altri, che vogliono dare un senso profondo alla propria vita, che aspirano alla felicità, quella vera e duratura che solo Dio può dare! Per operare questo cambiamento di rotta non basterà un Campo scuola, ma è necessario raggiungere la consapevolezza che questa, e non un’altra, è la strada per essere veri discepoli del Signore. 
Il cammino di conversione non si esaurisce con il Campo, ma deve continuare nella vita di ogni giorno, nelle attività e nelle esperienze dei gruppi parrocchiali. Il Campo offrirà una serie di spunti e impegni concreti che dovranno essere vissuti nell’ambito delle proprie comunità parrocchiali, con la vigilanza e l’accompagnamento degli Educatori, dopo il ritorno a casa: 

· la partecipazione attiva e costante alla Messa e all’Eucaristia domenicale;
· la preghiera personale e quotidiana, anche semplice come un piccolo pensiero che durante le attività giornaliere si rivolge a Dio;

· rivedere comportamenti personali assunti e scelte prese perché non ci aiutano ad essere ad immagine di Dio.
SLOGAN:   Capitano, mio Capitano!
LOGO:   Timone + slogan
SIMBOLO:   Bandana in cotone con il Logo. Il simbolo verrà consegnato all’inizio del Campo durante il momento dell’Ingaggio, quando si costituirà l’Equipaggio e si procederà al giuramento di Educatori e ragazzi. Il simbolo dovrà essere indossato tutte le mattine durante le attività previste.

AMBIENTAZIONE:   Lo scenario è quello di una barca (anche se non ci sarà la sagoma della stessa) e il simbolo principale presente sarà un albero maestro completo di vela (palo con corde e carrucola per issare la vela, sulla quale è scritto lo slogan del Campo). A corredare l’ambiente ci saranno altri strumenti e oggetti propri della navigazione: bussola, cannocchiale, carte nautiche, timone, ancora, corde. Sempre in prossimità di questo ambiente, che allestito prima dell’inizio del Campo sarà per tutta la sua durata il luogo di assemblea dei gruppi, verrà sistemata lungo una parete una rete sulla quale giorno per giorno si affiggeranno i lavori conclusivi dei Gruppi di studio (cfr. al momento detto Tutti in rete).
Anche gli educatori e i ragazzi sono in linea con il tema marinaro perché ogni giorno, in particolare durante le attività mattutine devono indossare la bandana – simbolo e vivere l’esperienza del Gruppo di studio con lo stile di un mini equipaggio.
BALLO DEL CAMPO:   ooOOISSA!  - Inno nazionale ACR 2004/2005
PRESENTAZIONE del CAMPO:   (serata di arrivo al Campo) Saluto del responsabile del Campo e presentazione dell’Idea – Guida; si procede al rito dell’Ingaggio che prevede un Giuramento di tutti i presenti, prima degli Educatori (vestiti da ufficiali di marina, marinai, mozzi, cambusieri, marconisti..) con l’Assistente, poi dei ragazzi con l’Assistente e gli Educatori, in questo modo i ragazzi verranno anche suddivisi in tante Ciurme (Gruppi di studio). Tutti al momento del giuramento riceveranno, e dovranno indossare, il Simbolo del Campo. Quando l’Equipaggio sarà al completo finalmente sarà giunto il momento di levare gli ormeggi e di iniziare il viaggio, quindi ooOOISSA (si issa per la prima volta la vela e si balla il ballo del Campo)!!! La serata procede con Bans e musica.
STORIA GUIDA:   Ogni mattina dopo il momento dell’ooOOISSA giornaliero i gruppi riuniti in assemblea assisteranno e, nel caso del I giorno intero, saranno protagonisti di una rivisitazione di alcuni brani del Vangelo che guidano la riflessione e le attività dell’intera giornata e in particolare dei Gruppi di studio. I brani scelti sono:

· Luca 24, 13-49  - I discepoli di Emmaus;
· Luca 5, 1-11 – La pesca miracolosa;
· Matteo 25, 34-45  - Saremo giudicati sulla carità.

GRUPPI DI STUDIO (schema generale):  
	I GRUPPO DI STUDIO = 
Qual è la rotta che mi porta a te?
	Dove ti incontro Gesù? Sicuramente nell’Eucaristica e nella preghiera quotidiana, ma posso incontrarti anche nelle cose che mi accadono, nelle persone, nel creato…Sono capace di riconoscerti, Signore? E soprattutto, vengo a cercarti per passare un po’ di tempo con te?

	II GRUPPO DI STUDIO = 
Sei tu il mio Capitano!
	Ti seguo Signore? Ti faccio contare nelle mie scelte? I miei comportamenti sono condizionati dal mio essere tuo amico? Signore, voglio farti Capitano della mia vita e impegnarmi a rispettare i tuoi insegnamenti, solo così sarò veramente tuo discepolo.

	III GRUPPO DI STUDIO =
Con Te verso l’isola che c’è!
	Se imparo a seguirti Signore, la mia vita cambierà e in meglio. Il mio comportamento anche verso gli altri sarà diverso, sarò aperto all’accoglienza e al rispetto, capace di vivere la comunione e pronto alla cooperazione, perché negli altri, Signore, incontrerò Te.


LABORATORI:   Gli Equipaggi lavoreranno per realizzare il Recital L’isola che c’è, una storia di ragazzi in viaggio che si servirà di alcune delle canzoni del disco L’isola che non c’è di Edoardo Bennato. L’idea ispiratrice del Recital resta quella dell’intero Campo: se Gesù è con noi e noi facciamo di Lui il nostro Capitano renderemo bella e giusta la nostra vita e quella degli altri…costruiremo già qui, giorno per giorno, l’isola che c’è, un mondo migliore dove tutti sanno amarsi, rispettarsi, aiutarsi a vicenda!
I gruppi di Laboratorio sono: Recitazione - Ballo – Canto – Scenografia e costumi. 
Nessuno di questi è totalmente separato dagli altri perché come in ogni Recital che si rispetti chi recita dovrebbe anche saper cantare e ballare e viceversa, e tutti anche coloro che hanno realizzato costumi e scene entrano a far parte del coro!
PERCORSO DI PREGHIERA:   Sarà data particolare cura alla Preghiera, alla sua preparazione, agli atteggiamenti di silenzio e raccoglimento con i quali verrà vissuta. La preghiera scandirà, come sempre, la nostra giornata: 


· Al chiarore del mattin ti lodo o Signor – dopo colazione -  ci aiuterà ad intraprendere nel nome del Signore la nostra giornata, sarà una preghiera agile e semplice che si ripeterà ogni giorno come patto di fedeltà al Signore, per confermare la nostra adesione a Lui, unico e solo Capitano delle nostre vite.


· Dalla vita al dialogo con Dio - prima di cena – è la preghiera più importante della giornata quella in cui riprendiamo tutte le riflessioni fatte nei Gruppi di studio e le offriamo al Signore. Durante questa preghiera approfondiremo il senso del nostro rapporto filiale con Dio.

· L’ora delle stelle – prima di andare a letto – è il momento dell’affidamento docile e sereno nelle braccia del Padre prima del riposo notturno. Si ascolterà la canzone di Edoardo Bennato L’isola che non c’è, si canterà una strofa di Dolce è la sera e si reciterà il Padre nostro.

Per il Campo dei 12/14 è prevista la Messa giornaliera alla quale a turno i ragazzi dovranno partecipare, mentre per il Campo dei 6/11 sono previsti momenti che favoriscano la preghiera personale o di piccoli gruppi per volta (cfr. attività Mantenere la rotta, impegno preso a conclusione del I Gruppo di studio). L’ultimo giorno i ragazzi del campo 12/14 celebreranno una Liturgia penitenziale per meglio prepararsi alla Messa conclusiva.

ORGANIZZAZIONE SERATE:   Le serate previste sono, oltre quella di arrivo al Campo, tre, saranno sempre animate da giochi e attività ricreative ispirate al tema marinaro e opportunamente differenziate per fasce d’età:

· (II  sera) - A Caccia. . .di pirati?! 

La serata a cura delle parrocchie di Cetara e Passiano prevede che le Ciurme si 


cimentino in una Caccia al Tesoro, tutta improntata su argomenti marinareschi.

· (III sera) - Mari senza frontiere!

La serata è a cura della parrocchia di Raito e ricalca lo stile dei Giochi senza Frontiere, 


in aggancio col tema del Campo le Ciurme saranno chiamate a sfidarsi con “giochi 


d’acqua”!

· (IV sera) - Ballo sul ponte
E’ la serata conclusiva, sarà curata dalle parrocchie di Maiori e Amalfi, e prevede un Ballo in maschera con costumi semplici, ma fantasiosamente ispirati al tema e ai racconti del mare. Durante la serata, arricchita da Bans e balli, verranno anche svolte tutte le premiazioni previste (camera più pulita, squadre vincitrici dei tornei pomeridiani, il più puntuale, il più generoso, ecc. . .).

I GRUPPO DI STUDIO
Qual è la rotta che mi porta a te?
Dove ti incontro Gesù? Sicuramente nell’Eucaristica e nella preghiera quotidiana, ma posso incontrarti anche nelle cose che mi accadono, nelle persone, nel creato…Sono capace di riconoscerti, Signore? E soprattutto, vengo a cercarti per passare un po’ di tempo con te?
Prima Parte:
La prima parte del I Gruppo di studio prevede un’Attività che vedrà coinvolti tutti i gruppi insieme. Dopo il momento quotidiano dell’ooOOISSA (si issa la vela, ballo del Campo, breve introduzione al tema del giorno) i gruppi, ben guidati dai singoli educatori, partono per un percorso di riflessione alla ricerca della rotta che li condurrà fino a Dio. Gli educatori di ciascun gruppo devono fare particolare attenzione nell’accompagnare i ragazzi durante quest’attività evitando che diventi un momento di confusione e chiasso.

Schema del percorso di ricerca:
1.  Visione VHS Film “Una settimana da Dio” 

2.  Ascolto Preghiera Padre Nostro Giovanni Paolo II

3.  Ascolto del brano del Vangelo del giorno (Lc 24, 13-49) e incontro con i due discepoli di Emmaus

(Nota Bene: suggeriamo agli educatori che interpreteranno la parte dei discepoli di pensare ad un colloquio che stimoli personalmente i ragazzi, fatto di domande e risposte rivolte direttamente a loro).
Seconda Parte:
I Gruppi si dividono e in questa Seconda Parte sarà cura dell’educatore guidare il ragazzo a compilare la scheda (vedi allegato), poi a seconda delle risposte di ciascuno si intavolerà una discussione-confronto. L’educatore dovrà aiutare il ragazzo a scoprire  e a mantenere la rotta giusta che ci porta a Dio seguendo e individuando alcuni degli atteggiamenti cristiani che dovrebbero caratterizzare il rapporto di ciascuno di noi con Lui. 

La conduzione di questa riflessione viene fatta “giocando” intorno alla parola chiave INCONTRARE: IN = Fiducia, abbandono in Dio; CON = Amicizia; TRA = Comunione, RE = Restare insieme per camminare sulla strada di Gesù, ovvero costruire la nostra vita ad immagine della sua! 
Tutto ciò che esce dalla riflessione del gruppo relativamente alle quattro sillabe della parola chiave deve essere riportato su di un cartellone che potrebbe ricalcare lo stile dello schema.

(x aiutare i ragazzi a compilare la scheda) Rileggiamo il Vangelo del giorno e osserviamo l’atteggiamento dei protagonisti: i due discepoli mentre camminano per fatti loro, particolarmente assorti nei loro tristi pensieri incontrano uno sconosciuto. Possiamo dire che da subito hanno Fiducia IN lui, ma è una fiducia inconsapevole perché non lo conoscono, è una fiducia umana perché costui appare loro semplicemente come un viandante, una “brava persona”. Fanno un tratto di strada CON lui, gli raccontano le loro perplessità e il loro dispiacere per quanto è accaduto a Gerusalemme, si crea tra i tre familiarità, Amicizia. Lo straniero parla a lungo, i due discepoli lo ascoltano, restano incantati dalle sua parola e nel momento in cui devono separarsi non possono non chiedergli di restare a cena con di loro. Lì accade qualcosa di speciale: lo straniero spezza il pane e lo distribuisce TRA loro (Comunione). Solo allora comprendono il vero senso di quell’incontro, solo allora quell’uomo che siede dinanzi a loro appare come il Signore. I loro occhi e il loro cuore non sono più incapaci di vederlo, hanno ritrovato colui che credevano morto per sempre e di questo REndono grazie a Dio stesso e sono pronti ad annunciare a tutti la prodigiosa esperienza di cui sono stati testimoni, sono pronti a Restare sulla strada che il Signore ha tracciato per  proseguire la sua missione.

Durante tutto il Gruppo di studio è bene focalizzare l’attenzione dei ragazzi sull’Eucaristia, momento dell’incontro più bello e più pieno con il Signore, ribadire la necessità di ricercare questo incontro personale attraverso la Messa domenicale e sottolineare che il gesto dello spezzare il pane significa anche condividere con gli altri le cose di ogni giorno.

ATTIVITA’ – IMPEGNO: “Mantenere la rotta!”
(x i 6/11) A conclusione del Gruppo di studio gli educatori organizzano insieme ai ragazzi un Calendario-Turni (i momenti a disposizione sono tutti i tempi morti della giornata) per un “faccia a faccia” con Gesù, una preghiera personale o di piccoli gruppi (max 5 educatori compresi). E’ bene che un educatore si assuma il compito di redigere su carta il Calendario e di verificare, nei giorni successivi, che ciascuno svolga il proprio turno. Nei turni devono iscriversi anche gli educatori. 
In Cappella i bambini e i ragazzi potranno vivere il dialogo con Dio nelle forme e nei modi che più gli sono propri, per questo troveranno già sul posto penne, colori e dei fogli con la scritta “Caro Gesù, ti scrivo…” oppure “Disegno un pensiero per te…”. Questa preghiera può essere silenziosa (non sottovalutiamo la capacità di pregare con raccoglimento, anzi favoriamola) cantata o prevedere la recita di una posta di Rosario, purché sia rispettosa delle esigenze dei bambini e ragazzi presenti. Davanti alla porta della Cappella sarà già stato affisso un cartellone con la frase “Mantenere la rotta” e con, al centro, disegnato un grande timone. Su questo cartellone i marinai di turno compiranno il gesto di affiggere un cartoncino con il loro nome, a testimonianza dell’impegno preso con Gesù.

( x i 12/14) A conclusione del Gruppo di studio gli educatori organizzano insieme ai ragazzi un Calendario-Turni per la partecipazione e il servizio alla Messa giornaliera (le Messe saranno tre). E’ bene che un educatore si assuma il compito di redigere su carta il Calendario e di verificare, nei giorni successivi, che ciascuno svolga il proprio turno. Nei turni devono iscriversi anche gli educatori. 
Davanti alla porta della Cappella sarà già stato affisso un cartellone con la frase “Mantenere la rotta” e con, al centro, disegnato un grande timone. Su questo cartellone i marinai di turno compiranno il gesto di affiggere un cartoncino con il loro nome, a testimonianza della partecipazione alla celebrazione Eucaristica.

(Nota Bene: E’ necessario preparare due Cartelloni (uno per ogni Campo) con la scritta “Mantenere la rotta” + il Timone e ben 100 cartoncini già completi di scotch biadesivo)
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II GRUPPO DI STUDIO

SEI TU IL MIO CAPITANO?
Ti seguo Signore? Ti faccio contare nelle mie scelte? I miei comportamenti sono condizionati dal mio essere tuo amico? Signore, voglio farti Capitano della mia vita e impegnarmi a rispettare i tuoi insegnamenti, solo così sarò veramente tuo discepolo.

Prima Parte: Il secondo gruppo di studio ha come tematica principale il “RICONOSCERE GESU’ COME GUIDA DI ME STESSO!!!”. Come ci insegna il Vangelo, Egli è sempre presente nella nostra vita…….è sempre vicino a noi!!! Lo troviamo dappertutto: nell’Eucaristia, in primis, nell’altro, in qualsiasi forma del creato……ma soprattutto in noi stessi!!! E’ difficile, però, per il bambino/ragazzo scoprire Gesù in sé stesso e fidarsi di Lui specialmente nei momenti più tristi, di sconforto. In verità è sempre difficile avere fiducia, vediamo cosa succede con un gioco…
Lombrico (x imparare a farsi guidare)
Tutti i bambini/ragazzi sono bendati e formano un lungo serpentone. L’educatore guida i bambini/ragazzi lungo un percorso a sua scelta utilizzando termini relativi alla navigazione:

· GETTA L’ANCORA (STOP)

· LEVARE GLI ORMEGGI (AVANTI)

· VIRARE A DESTRA (SVOLTA VERSO DESTRA)

· VIRARE A SINISTRA (SVOLTA VERSO SINISTRA)

Seconda Parte: Pietro è di grande esempio sul tema della fiducia (Lc 5, 1-11: dopo che la sua giornata di lavoro è andata male, ha saputo fidarsi di Gesù, e sulla sua parola è ritornato a pescare. Ha saputo aprire il suo cuore e capire che quest’Uomo aveva qualcosa di grande da insegnargli, a tal punto da fargli lasciare tutto. Dobbiamo essere capaci, come Pietro, di eleggere Capitano della nostra vita Gesù. Attenzione, Pietro non sarà sempre così fedele a Gesù (Lc 22, 31-34 e Lc 22, 54-62), perché essere fedeli nel tempo è difficile (non impossibile!), ma Pietro troverà sempre il coraggio di chiedere perdono e forza al Signore.

Importante per accogliere e scoprire/riconoscere Gesù può essere il silenzio, capace di far giungere fino ai nostri orecchi la Sua voce e scoprire nel nostro profondo la sua presenza. All’inizio esso può sembrare più assordante dei rumori, poiché i pensieri, insieme ai sentimenti, inizieranno ad agitarci come un vento turbinoso, un implacabile terremoto, un fuoco devastatore; a tal punto da farci sentire come una barca agitata dalla tempesta 

(Nota Bene: se l’educatore ritiene necessario può dedicare qualche minuto alla meditazione personale). 
Tre possono essere le parole chiavi che ci aiutano in questo percorso:

DELUSIONE – CORAGGIO – FIDUCIA
Alcune domande da poter porre ai bambini/ragazzi possono essere:

1. Una volta riconosciuto Gesù ci fidiamo di Lui?

2. Ci facciamo guidare da Lui?

3. Abbiamo il coraggio, anche dopo una delusione, di fidarci di Lui?

4. Fino a quale punto siamo disposti a seguirLo?

5. Cosa ci trasmette la Sua presenza?

ATTIVITA’-IMPEGNO: “A tua immagine”

Alla fine del Gruppo di studio, o quando l’educatore lo ritiene opportuno, ogni bambino/ragazzo dovrà passare, accompagnato dall’educatore, davanti ad uno specchio nel quale dovrà chiedersi, specchiandosi,  in cosa è simile o non simile all’immagine di Gesù; vedendo quali sono stati i comportamenti negativi che l’hanno allontanato da Lui, oppure gli atteggiamenti positivi che lo  rendono simile a Lui. Dopo essersi specchiato il ragazzo dovrà impegnarsi ad abbandonare gli atteggiamenti negativi che lo allontanano dall’immagine di Gesù per assomigliarGli di più; inoltre, dovrà scrivere la sua riflessione su dei cartoncini di carta che poi verranno posti ai lati dello specchio a formare una cornice. 
III GRUPPO DI STUDIO
Con Te verso l’isola che c’è!
Se imparo a seguirti Signore, la mia vita cambierà e in meglio. Il mio comportamento anche verso gli altri sarà diverso, sarò aperto all’accoglienza e al rispetto, capace di vivere la comunione e pronto alla cooperazione, perché negli altri, Signore, incontrerò Te.

Se saremo saldi nell’amicizia con il Signore, attraverso la preghiera e la celebrazione dell’Eucaristia, impareremo anche ad essere attenti all’altro come persona, ad averlo a cuore, comprenderemo l’importanza dello “stare bene” insieme, del valore della comunione e della collaborazione…e, soprattutto, come bambini e ragazzi (ovviamente anche giovani e adulti) cristiani ci alleneremo a sentire l’urgenza, la necessità di comunicare agli altri la bellezza e la gioia che provengono dall’incontro e dalla familiarità con Dio: «non possiamo tacere quello che abbiamo visto e udito»!

Il Gruppo di studio si riunisce e l’educatore prepara i ragazzi alla Prima Parte, che prevede un’attività pratica, motivandoli affinché svolgano tale attività con la massima attenzione e il pieno coinvolgimento in quanto essa è preparatoria alla Seconda Parte dello stesso Gruppo.
· Prima Parte: prevede ben quattro giochi, semplici e da fare con l’utilizzo di poco materiale. I giochi devono preferibilmente essere svolti tutti e precisamente nell’ordine in cui ora verranno elencati perché ciascun gioco serve a far riflettere su alcuni degli atteggiamenti chiave della giornata: condivisione, comunione, cooperazione e testimonianza!

1. La corda più lunga
2. Passi di pane
3. (per i 6/11) Palma, elefante, coniglio
(per i 12/14) Ciechi e zoppi
4. Unisciti a noi

Tutti i giochi sono stati presi dalla Piccola grammatica del gioco – ed AVE – 


alle pag. 42, 43, 44, 45, 48 della sezione “Collaborare”.


L’educatore in questa fase del Gruppo si deve limitare a spiegare con chiarezza i giochi senza sottolineare già gli atteggiamenti chiave che essi racchiudono, questi dovranno essere scoperti solo dai ragazzi…per questo ribadiamo di esortarli a giocare con entusiasmo e attenzione! Per consentire a ciascun ragazzo un buon coinvolgimento e un proficuo lavoro di ricerca l’educatore fornirà a ciascuno prima dell’inizio dei giochi un taccuino (realizzato semplicemente spillando tra loro quattro pezzi di foglio) e una penna. Dotato degli strumenti giusti il ragazzo dopo ogni gioco dovrà annotare le sue osservazioni a riguardo, in modo sintetico e segreto.


Seconda Parte: è la parte dedicata all’approfondimento della tematica giornaliera e alla riflessione sugli spunti ottenuti con l’attività della Prima Parte. Il gruppo si siede in cerchio e tutto parte proprio dalla condivisione dei taccuini. L’educatore cercherà man mano che vengono svelati gli atteggiamenti sperimentati nei giochi di favorire nei ragazzi l’introspezione e la discussione su di essi, trattandoli uno per volta. Potrebbe essere utile anche rileggere insieme il brano evangelico presentato al mattino (ogni ragazzo deve avere il suo Vangelo!).


Forniamo alcune domande che potranno facilitare gli educatori nella conduzione di 

questa fese del Gruppo di studio:
1. Ti è mai capitato che se fai riferimento a Gesù come modello e se cerchi di seguire i suoi insegnamenti agisci in modo diverso e sei capace di fare cose e vivere esperienze che altrimenti non sarebbero state così belle, non sarebbero riuscite così bene?
2. Il nostro rapporto con Dio può migliorare il rapporto che abbiamo con gli altri? In che modo? Se non influisce per nulla chiediti perché?

3. Ci sono esperienze di condivisione, di comunione che ti hanno lasciato un segno/ricordo importante? A quale ambiente sono legate (famiglia, parrocchia, ACR, scuola, ecc)? Quali caratteristiche hanno, cioè quali sentimenti le caratterizzano? In questi esperienze tu che ruolo hai avuto, sei stato spettatore o hai contribuito a realizzarle?

4. Perché l’Eucaristia viene anche chiamata Comunione? Tu che significato le dai? Quando si riceve Gesù ci si sente diversi?

5.  (per i 12/14) Riesci a vivere la gioia dello stare insieme, del condividere il tempo e le esperienze, del lavorare e collaborare per qualcosa anche nell’ambito della tua famiglia, nel rapporto con i genitori e i fratelli?

6. (per i 12/14) Non credi che il piacere e la gioia che ti danno le relazioni che intessi con gli altri, soprattutto i tuoi pari, possano caratterizzare anche il tuo rapporto con i tuoi genitori? Se si, racconta come lo vivi… Se no, prova a spiegare quali sono “gli impedimenti” a che ciò si realizzi… Quanto dipende da te? Quanto dai tuoi genitori?

7. Cosa siamo disposti a condividere con gli altri? Fino a che punto siamo disposti a mettere in comune?

8. La condivisione o la comunione valgono solo per le cose che possediamo, per gli oggetti?

9. Sai che significa la parola cooperazione?

10. Quando hai cooperato con qualcuno? E per realizzare cosa?

11. Intorno a te vedi la gente cooperare? Cosa ne pensi (max sincerità) del modo di agire degli altri, soprattutto dei grandi? E tu da grande, anzi già da ora?

12. Quando scopri qualcosa di nuovo o fai una nuova amicizia o vivi un’esperienza entusiasmante ti viene la voglia di gridarlo ai quattro venti? Se si, racconta… Se no, spiega perché…

13. Sei abituato a raccontare agli altri (adulti/genitori e coetanei) le esperienze che fai e le cose che vivi in parrocchia o in ACR? Se si, fai qualche esempio… Se no, spiega perché…

14. Ti impegni a far circolare gli insegnamenti del Vangelo e la bellezza dei sentimenti che provi per Gesù? E’ facile farlo? Se si, perché? Se no, perché?
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